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Dio fratello tóm 
di PAULO MRVD4 

A n c h e in giro por il inondo 
u n o si può ri< ostruire l.i p iopr ia 
famigl ia rlisp«-i-,i Co- ì , M- mi 
muore uno /u» - uno ili quei 
prosai miei / i i ilrll.i l ' iunlcni . i m i 
tauio di c a w i l l o e IMMOIII — ine 
lo r i t u n o Ufimilc. gent i le e uu-
Hace, i ieirU/lu-kioi. i i i o. «niiun.> 
di frrandi for imi . in inni -«irlurm 
di Capri . IVimpinv vi<;ii perdo un 
f u c i n o , perchè union' o diu-ntii 
fascista, val i ' lMa (I). t iui iui i iM.i . 
e tuttavia a un c i o c i e c h i o dei miei 
v iaggi , in pieno sole o <i i m v / . i -
notte, ini viso s<_ono-.( in lo un cor
ride, de l l e numi ini sc indimi * mi 
restano presenti p»*i init.i hi \ i -
ta; ho un DUOMI pulente l,i im.i 
famigl ia r iempie il mondo 

Non potevo < IHIOM c u mio Ira-
tello N a / i m . p e n h e ri.1 «Inuso 
in c a n o r e . Pei IIÌ(-III->M-III- IIUL'IH 
anni , mentre io 1 Ì M C L ' I M \ O e r i e 
\ o c a \ o il m o n d o «• fr iuM\o «un 
le mani uri <4i-»M-fti M'ite
ti «Iella geogi . i f ia e «Ielle esi
stenze, il mio I n h . i i e l lo M o-
nosciutn — ecco lo l.'i -1,1 \ a in 
una ce l la non lontano d.i h t . i m 
buì. .senza ( o u i . i d i OHI l.i irrn-
grafia, ma in sl ielt . i seppur dif 
ficilt'. coinuni< . i / ione con la sto
ria. 

rh l teue: po<_ln - U J I U I . COIIK 
mio fratel lo N a / i m , sono nati pei 
la vita all'aria aperta , per l'aria 
del la l ibertà, pei la libertà del
l'aria C o m e d e \ o g n n i d u i c . e 
dobbiamo, giovimi poeti , [ritarda
re la sua poesia dal basso m al
to. così f i s icamente debbo squa
drarlo nel la stessa maniera, per
chè Nazi in mi supera in altezza 
di una testa di poeta, e dai suoi 
occhi di un azzurro aperto , dal le 
sue grandi bracc ia , e da tutta la 
sna persona e m a n a n o tanta al
legria e tanta an imaz ione , che , 
fra i g igant i cl ic ho sempre cono
sc iuto nelle leggende, non ci fu 
mai nessuno meno adat to di lui 
a v ivere in una cassa di Terrò, 
tra le sbarre di una «ella turca. 
Per ques to certe volte , adesso . 
q u a n d o con «Kchi e braccia si 
m o v e v a davant i a me e ci ritro
v a v a m o subi to fratelli di s a n 
gue, vedevo d' improvviso c h e di 
ciassette anni di irabbia. di sbarn ' 
di torture, di a f o n i a non erano 
stati nul la per un così fotte ui-
gnnte; c h e essi non n \ c \ a u n scal
fito. non a v e v a n o uccìso nulla 

nel fratel lo Naz i in . TI fatto è che 
i carcerieri , i boia, i h c c d i i u i M 
Fon sempre sbagl iat i e sempre si 
s b a g l e r a n n o con i poeti . Federi
c o (2) lo cr ive l larono di co lp i e 
H*> dissanguarono, ed oggi a p p a 
re, pers ino nella broda franchista . 
piò. v i v o c h e imii : N a z i m lo in
carcerarono per dic iasset te secol i 
ed oggi* è l 'uomo più libero del 
m o n d o . Prenderse la con i poeti I 
K" megl io , per ì t iranni, scegl iere 
j propri nemici tra i c a m p i o n i 
di lotta l ibera o trn gli in fa t i ca 
bili corridori di m a r a t o n a : i m u 
scol i de l l e g a m b e e de l le brac
cia s o n o m e n o robusti di quell i 
del la poes ia , di quell i della d ina 
m i c a . felice, pol i t ica poesia del 
nostro t empo . Questa ul t ima h o 
musco l i di minatore , e ha terra 
e meta l lo de l le miniere profonde. 

* * * 

Mi raccontava N a z i m c h e da l 
ia s u a segregaz ione poteva o s 
servare c o m e pesasse sui c o n d a n 
nat i la prig ionia . La giust iz ia di 
t ipo feudale della Turchia sj ri
v o l g e tut ta c o n t r o i contadin i . I 
qual i v e n g o n o c o n d a n n a t i a d a n 
ni ed a n n i d i carcere per a v e r 
c o m p i u t o solo piccol i reati . A d 
essi è di f f ic i le potersi sposare , e 
quindi il r a p i m e n t o del la sposa 
è un'ant ica a b i t u d i n e da gente 
pr imi t iva . A p p e n a sposat i e se 
parat i , c o n d a n n a n o , laggiù , lo 
s p o s o a diversi ann i di pr ig ione; 
cosicché, questi contad in i , nel le 
cui c a s e comanda la Tainc. non 
s o n o vis i tat i a l tro c h e da perso
ne a f f a m a t e c o m e loro. Naziin 
vedeva v ia vìa c o m e i m p a r a v a n o 
a mang iare l'orba. Mi raccontava 
c o m e l i vedesse osservare, per la 
pr ima vo l ta , l'erba sotto l 'aspet
to di c o s a c o m m e s t i b i l e : cs«i ge t 
t a v a n o so lo uno «guardo rapido 
p vergognoso vcr=o In terra della 
prig ione. Il g iorno dopo . però, lo 
a t t e g g i a m e n t o era sia divergo. 
L'uomo si «edera e. c o m e per di
straz ione , si portava q u a l c h e fi-
lo d'erba in b o c c a . D o p o una set 
t imana . m a n g i a v a l'erba ,1 q u a t 
tro g a m b e , c o m e un an imale . Q u e 
s t o a c c a d e v a e a c c a d e nel le car 
ceri di Turchia , e la pena con 
la qua le m i o fratel lo N a z i m mi 
raccontava tutto ques to non era 
so l tan to pena e dolore per l a 
T o r c h i a , ma dolore per tutti gli 
uomin i di tutte le parti , di tutti 
I paesi . Que«ti ««no infatt i , d o 

lori c h e noi, c h e noi tutti dobbia
mo condiv idere interamente: .sm
ino dinnanzi a una colpa più 
g r a n d e di quel la dei carcerieri 11T-
TUiali della Turchia , e quindi a 
una decisioni' più attiva, più 111-
numeievo l c . più germinat iva: la 
lotta della libertà non deve esse
re trascutata uè un solo g iorno 
uè un solo istante 

« * i. 

I o ia seiiitic questa poesia. 
del le pm delle pm MC d'amore 
*aaii ai state Mi l i to . 

littMil,, ttizuiiit 1 Inalo li tcrid 

una 
che 

~ , I J U / I . ; i / / ' j . 

_ i . in / f , / iii'ftin 
-ii.iid,! 1 ishinl' 

• 
hi •< 1 1 unii Uì 

n h , u 11 it 1 
V / ( . ) j / c , il lini 
1 1 li, 1 1.Itili ilei 
t'i ita li 1 li ozili 
I II »l t 1 filli >t 

if' Il tutti* 

limili. 11.111/1,rl.tiiunlr 
[a/tunu 

lena iteli j immani 1.1, 
[•illune inni, 

> n i in 1/ 111 fi». 
i l / . I I „ 

1 Ile luti tilt, 
l II II II l/ .l i*t Ull.ttH 1 1 

{tittwri min 

Un /ii n , 0 il Itifio ili nolle 111 i A m / M £ i i (. 
Idilli il Illuni. 
tt'l l II iUt (/ IH, 
ttn 1 II hi ti 1.1 
Ini 1 <• / 1 Illuni / J 
1 II 91 1 1 '"III (III Ino, 1, il «ri .im/'.ii'n nlii 

l Mitri Ir licite 
in II luci, 
la IIIIA imi r unii uln-un, 
In l,i l'U mleiiii sul lenii 
1 Liiilii, l.inli, -ni min 
che j / i («ufi j l i i al limiti, uni le ninni 

[lente. 
a 111 uri l.tlnn.iluitu, 
imi il turnice bianco, ioti le frviìt lenii, 
inumai l'i-rilw um.tno gli uomini. 
mmieti 1 IUI imiti forte luminello avrai 

I "1.11 imiti 
e nininni ijnemln 
the non c'e nulla Ut />ui bello, non ce 

[nulla di l>iu cero 
della mia 

Cosi (untava iSaziin l l i k m e i , 
nel l'US I suoi lunghi anni di 
prigione non a v e v a n o disti o t to nò 
la sua al legria uè il suo a m o r e : 

hl>i>ure. 
t»iJlm ilie tu stia serena, amore tino, 
Se la ninno nera e l'elusa dt un [mvero 

l / i - t a r o 
Unirà col mettermi la tonta al r ,n i 
umano fi ruieranno 
negli OLCIU aizurn di Salini 
l'er cercami la paura 
.\el 1 repusiolo della mia ultima mattina 
vedrò te e l miei amici 
e mm porterò mito la terra 
ment'altrn ihe la pena di un canto 

[rimasto interrotto 
Suno in meno agli uomini. Amo gli 

Immuni 
lina l animi 
inm il peiKtero. 
tino la mia lotta 

In set un e fere umano nella mia lotta. 
ti amo 

* ft w 

\dessi». Naziin ab i ta a Mosca, e, 
con quegl i occhi azzurri mai do 
mati . guarda la neve .sopra i tet
ti. dal la sua s tanza . Ci s i a m o 
comprat i lo stesso g iorno due 
cappe l l i ugua l i : kafkani di as tra
kan gr ig io c h i a r o : ci s i a m o M'am
biat i . i o n i e v e c c h i poeti , le c r a 
vat te ; e, g i u n t o a c a s a sua a cena . 
egl i mi ha fatto togliere l a ' c a 
micia , e mi ha regalato la sua 
migl iore camic ia turca di seta 
b ianca r icamata in oro e azzur 
ro. O g n i visita — mi dice — d e v e 
r icevere una nuova veste. E* una 
vecchia tradiz ione turca. E la 
sua g io ia r iempie il suo viso , in
v a d e la s tanza e corre verso la 
neve . Ma sul la n e v e si scontra 
con un ricordo: sua mogl ie , In Mia 
bel la mogl ie , e s u o figlio di po
chi mesi , trattenuti dal governo 
turco c o m e ostaggi . \ Nnzìm han
no tolto la c i t tad inanza turca. 
In p iù , vogl iono ferirli) ancora 
nel s u o stesso sangue . Talvolta. 
sento , negli occhi azzurri i h e non 
h a n n o mai a v u t o paura, in un'eco 
della sua voce rapida, in un ri
las samento i m p r o v v i s o della sua 
m a n o leggera , qnalco- . i i o n i e 
un'ombra . K* il ricordo della 
d o n n a c h e lo at tende . 

* * * 

N a z i m ha scr i t to in questi g ior
ni una poesia . Scr i t to? Non so. 
Me la d ice s enza legger la . Ira-
ducendo la dal turco. l eggendola 
nella sua memoria Cercherò di 
rit ostruir la: 

Tutta la mattina ho seminato con i p.edi 
[nudi. 

1 alpesta irto la terra. 
Pm tardi sono andato neiruiinelo a 

[raccntUrre olive 
r Ito pie/tarato l'olio. 
Già la, evi scuro quando p<rtn mangiare. 
mi neJa notte di luna. 
entrai nel mare e raccolti le reti. Pr^ci 

le stelle 
«r'< canini ,11 irmi) alle reti F anenra 

[a notte alta 
ritirai Ir re-
redi lene che tot 11 1 capato rfi tmrno 

{e di nnlte. 
re-che. allora, mi fai fpfttart? 

C o n questa pnc- ia . trascritta 
cos i male, a migl iaia di c h i l o m e 
tri dal posto dov'egl i respira la 
libertà pm vasta , degna del g i 
gante c h e ha vinto le prigioni , 
a f f i d o ai miei amic i il s empl i ce 
ritratto di mio fratello Naz im. 

iTradir D P) 

UNA DOMANDA A CHI TACE SULL'ARRESTO DI JACQUES DUCLOS 

E' questa la vostra democrazia ? 
// combattente di Verdun - Non vi sono due categorie di cittadini - Le parole di Jaurès 

Avvisaglie tirlln st.miniu' estiva: 
un originale costume da Intenti 
presentato in una stilata ili mo

rirli) a Parisi 

Eia l'ultimo giorno dell'anno 1D20 
ed il primo di vita del Partito 
comunista fianee.se, quando, alle 
prime oro del mattino, .sì presen
tava alla X Sezione parigina un 
giovane ventiquattrenne pei chie
dete l'i.scrmono. Veniva dalle trin
cee di Verdun Non aveva al le 
spalle ^e non la dolorosa esperien
za della glicini II suo passato po
litico si faceva pitvao a nass imie i -
lo: e ia Malo tia 1 fondatori del-
l'Associazione tepiibblieana deidi 
ex-combattenti Ed oui voleva es-
se ie t ia 1 costi uttmi di u n i -so
cietà l ibeia e giusta Come ti 
chiami'.' . — ^h venne chiesto 
• Jacques Duelos > Va bene >• 

11 Hi nennaio del 11)47 quel lo 
slef-o nome si iscriveva solenne
mente nella s-tona di Fianela Al 
combattente d. Veidun, al primo 
militante del Pai tito comuni.sta na
to a Touis , al d i fenso ie tenace del
la demociazia e dei lavoratoli fran
cesi' dinante il ventennio tra le 
due g l i ene , all'intrepido dir igente 
della 1 esistenza antifascista. <'ia 
toccato l'onore, quel giorno, di p io -
elnmaie a Vei s.nlles. di fiorite alle 
due Cune i e 1 limite 111 Congiesso , 
1 attuti . Previdenti della IV Re
pubblica Restiamo uniti — egli 

piospenta della Eiancia e la gran
dezza della Repubblica « 

Qiu.Mo Recideva pochi anni la. 
Oggi lo M v ori ebbe dimenticale; 
Oggi clu Jacques Duelos ammanet
tato v u ie condotto in carcere per 
oidim di un governo il cui capo, 
all'epoia dcU'oicupiizionc nnzisla, 
collaboiava sotto Petam con gli 
invasoli 'cdc-chi E vi è del la geo 
te, nel n.istin P a c e , sciupi e pronta 
a faici ! i pudica della l ibei la , che 
tace peiple«s,| t - ,„ m ' se non fosse 
abba-ta;./.! e lra io il significato di 
quanto la accadendo In Francia 
Eppute non vi possono cs-.eic dub
bi 11.» u n i v o c i Quando si arresta 
il cupo acH'opposiziom pai lamen
tai e. (plaid 1 s getta in prigione 
il Si pittai 10 di i n Pait i to che 
conta o h n 1 milione di iM'litti e 
5 milioni di det to l i , non sappiamo 
foi si < In 10 a c o vuol d u e e dove 
ciò condili 1" O non baMn la no-
stia espeiu- i /a di un passato che 
iio.i porgiamo dimenticale, neanche 
a v o le i lo pei ehi» c'ò ehi penjn a 
ncoidai celli ogni gioì no, con una 
li coesi,1 • - ,rss , .mante' 

M.i — s v o i u b h c insinuare — 
Duelos . il capo di un Pai t i to t 
ili una oppi s / ione 1 he non stanno 
alle l'Vnli d i l l i democia/ ia E chi 

aveva ammonito n> (iiiell'occas'ione lo ha detto.' Non i c i t o l'uomo che 
— pei a-sicurare, con hi forza|oggi si vori ebbi condannale Se vi 
et cattici» di tutto i n popolo, 

sua pei sona, se vi è qualcosa nella 
sua vita politica che neppure l più 
accesi avversari possono negare, ò 
uppunto quella ferma convinzione 
di potei fa ie avanzare la causa 
del lavo io e della pace attraverso 
gli istituti pai lamental i . «No i co
munisti — diceva Duelos in un dl-
I attito all 'Assemblea Nazionale nel 
(licenibie del MG — abbiamo abba
ttati/.' fiducia nella forza per-ua-
siva della nostni dottrina per po
tere, senza alcun tinioie, stare al 
giuoco pai lnmentarc nel modo più 
coi r e t t o - . Paio le? No,-1 comunisti 
non hanno l'abitudine di dire quel
lo che non pensano Ne fanno fe
de, del u s t o , 1 dibattiti al l 'Assem
blea f iancete nel eoi M. dei quali 
propini Duelos ha avuto occasione 
di diniost iai lo , con le sue brillanti 
doti di g lande oratole e soprattutto 
di ' lande di l igente politico 

Una predizione avverata 
Assillilo e pensale , nel le condi

zioni obiettive di oggi, che l co
sti uttoii della IV Repubblica, sorla 
dal sactillcio della Resistenza o 
con iciat 1 dalla Costituzione di cui 
1 (o.iuinisti fui uno con altt i gli 
ai telici, ne 1,1110 -.cgietanicnte di
ventati 1 d i suni to t i . A.ssurdo per
che, come lo stesso Duelos più di 
una volta ebbe a d u e in Parla
mento. gli operai francesi *ono cola lo un nsprtt,, inconfondibile della 
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NOSTRA INCHIESTA SUL F ASCISMO 

Le squadracce attaccano 
Palazzo d'Accursio a Bologna 

L'ora del Partito socialista - Sessantamila ufficiali al comando dei man-
^anellatori - Sparatoria in Piazza Vittorio Emanuele- Terrore in Emilia 

V 
»S*fo iter scoccare l'uru del 

Partito socialista? Il 31 auosto 
1020 gli operai inundono 280 sta
bilimenti mcialluraici di Milano. 
Alto c o n c l u s i v o de l l e trattative 
che duravano da quattro mes i 
per il nuovo contralto di lavo
ro, risposta alla inlransiucnza 
tleilli industriali che rifiutano 
oqni ni m i i/in c o n c e s s i o n e e in i -
nacciano ta serrata. 

Il movimento si estende subi
to a tutta l'Italia. Gli industriali 
capiscono di aver scherzato col 
fuocp: destituiscono la delcqaz'to-
nc che. con la sua insolenza e la 

sua ottusa ostinazione, ha provo
cato la rottura, e la sostituiscono 
con elementi più conci l iant i 

Le masse operaie, finalmente 
m azione, danno una magnifica 
prova di consapevolezza e di ma
turità. Da tutte le parti si inter
cede presso i dirigenti politici 
e sindacali per convincerli ad ac
cettare un coni promesso . Il se
natore A l b e r i m i , d ire t tore del 
Corriere de l lo Sera , si reca 
da Filippo Turati per dirgli che 
i' momento è giunto per i so
cialisti di andare al potere. I di-
rii/cntt della Banca Commerciale 
Italiana assicurano la FlOM del
la loro benevola neutralità, of
frono e chiedono pegni per ga
rantirsi in taso di una vittorio
sa conclusione rivoluzionaria. Il 
prefetto di Milano, Lusignoli, a 
nome del governo Gìolitti inter
pone i propri uffici per una ri
conciliazione 

La reazione at tacca 
/Irtene Mussolini, naturalmen

te. pur qia legato mani e piedi 
ai padroni che lo pagano, non 
manca di prendere le precau
zioni opportune e di meitcre le 
mani avanti per lasciare per 
opni eventualità socchiusa l'ul
tima porticina di sicurezza. 
Smentisce nel suo giornale che 
i fascisti intendano attaccare le 
o / / i c i n e occupate . 

L'ora è scoccata; ma ne il 
partito, ne la CGL sono all'al
tezza della situazione, per il 
semplice motivo che non e sta
to nulla previsto e nulla prepa-

(I) I * r:tìe\ «li > «oin i ta-r.-'t ttdel 
aì tiranno C-IÌTBO Gonrafcz V irida 

<2t F*a*rw-n Carri» 1 oir» 

DOMANI 
un articolo di 
Luigi Russo: 

I «TERZAFORZATI» 

X'a ronda di nolie 

Grammatica in libertà 
Tra f o n De Gaspcn e la gram

matica italiana, si sa. non v'è mol~ 
la soacroiezza t. n sa pure <-7ie fa 
colpa non è sua: costretto a t ire-
re dapprima in Austria cte si par
lava l ostrogoto e poi m Vaticano. 
eie si parlata un sommesso e de
cadente latino, il Presidente non 
si troia a suo agio tra terbi e ag
gettivi e prcpn* zwni L'altro gior
no. per esempio, ha tenuto un di
scorso secondo il Popolo era * un 
nobile e forte discorso » Ed infat
ti con nobile forra ti Presidente ha 
definitivamente roaragltato la gram
matica. e Ita wni — ha detto al 
principio — il mio ringraziamen
to v» prima di lut to «II on. Mattei 
e al « i o Preadente dell'AGIP prof. 
Boldrinl (oppiami,* Gli applausi 
etano evidentemente diretti al prof. 
Bddrim, il quale, a detta di De 
Gesptri, ricopre brillantemente la 
**plic* etrica di Presidente del-
TAGIP « tfi prendente delfon. 

Manet. Applausi anche all'on. Mat
tei, ti quale si permette il lusso di 
••«.£•"£ Uri. S U D pr£iUl£nic pc'Mjiiàìr, 
e da questi si fa presiedere ogni 
tanto. 

e italiani — fai proseguito ti can
celliere — In questi anni abbiamo 
fatto il possibile per rifarci dacca
po » Conretto molto acuto e im-
magme precisa che fa venire m 
mente un contorsionista o un ser
pente che cambut pelle. « Amici 
miei, pensate quante cel le tonnel
late di acciaio eoe abbiamo qui 
dovremmo impiegare in corazzata 
ee fossimo «oli e se da soli doves
s imo difenderci. E non vengano ad 
ingiuriare "l' imperialismo" degli 
Stati Uniti! ». C perchè mai le co
razzate o le tonnellate di acciaio 
dorrebbero venire ad ingiuriare lo 
imperialismo degli Stati UnitiJ Xon 
hanno il dono delia parola, pove
rette. Se lo avessero, però, eerto 
ingiunerebbero in u n lingueggio 

un tantino poi proprio 
e Cerano obiezioni di carattere 

. -M» !*« **• tiir*** *** c!ii ̂ ^n lieo* 
cosce c e n t e Ma che Importa che 
si ricor.oxa AH un Governo A o B. 
a De Gaspen o Vanoni (è indiffe
rente la persona) purché "i rico
nosca a:i Italia al Governo italia
n o ' » Sia ce lo vuol dire o no. che 
z-oaa b'sofna riconoscere a A o B. 
a De Gaspen o Vanoni* Che cosa 
dobbiamo riconoscere, suvvia? Se
gni di intelligenza? Ko. E infine. 
e Questa sconoscenza è ingiustizia, 
è corr.e qualcosa che disamina e 
scoraggia ». 

/ / vocabolario, alla voce disami
nare. serti e; vagliare attentamente 
esaminare un ragionamento E com
prendiamo perfettamente quanto il 
Presidente consideri ingiusto e spia
cevole e scoraggiante il tagliare at
tentamente la sua prosa, resami-
nare f suoi « ragionamenti » 

t . C 

rato. Tuffo .si r i so lue con tuia 
« rttforia » che umilia si o l i in
dustriali, ma li convince del tutto 
che t tempi sono maturi per pas
sare alla controffensiva; una 
« uifforin » che n o n può soddi
sfare i lavoratori e rivela aper
tamente al Paese che i socialisti 
hanno perduto per sempre l'oc
casione di risolvere a proprio 
vantaggio la situazione sul ter
reno politico. E' il pr inc ip io d e l 
la fine per il movimento ope
raio, sconfitto dalla irropria im
potenza. 

E' il momento che il fascismo 
aspettava. Negli ultimi tre mesi 
del 1920 il reclutamento si al
larga, i fasci si moltiplicano. Ogni 
fascio ha ormai le sue « squadre 
d'azione >, in camicia nera e fez 
nero alla bersagliera, militar
mente inquadrate e armate di 
moschetti, pistole, bastoni e maz
ze ferrate 

Il 20 ottobre ti in inis iro della 
Guerra, l'ex socialista Ivanoc 
Bottami, dirama una circolare ai 
comandi periferici disponendo 
che gli ufficiali in corso di smo
bilitazione (60 mila circa) siano 
inviati nei centri più importanti 
con l'obbligo di aderire ai fasci 
d=" combattimento, per organiz
zarvi e comandarvi le squadre 
d'azione: essi conserveranno i 
quattro quinti dello stipendio. E' 
una manna per ti compii tamento 
dei quadri squadristi. 

I ruolini delle squadre d'azio
ne sono a punto. Specie ne l l 'E
m i l i a . nel Polesine e m Tosca
na, dove i figli degli agrari e dei 
commercianti ne prendono per
sonalmente il comando per pre
pararsi a stroncare il potere dei 
comuni, delle cooperative, delle 
leghe e ba ' fere in testa ai mez
zadri e ai braccianti con un'on
data di violenta reazione capace 
di ributtarli indietro. 

II pretesto, la scintilla, il se
gnale per lo scatenamento del
le operazioni punitive viene da 
Bologna, dai « fatti di Palazzo 
d'Accursio » il 21 novembre 1920 

Nel capoluogo dell'Emilia ros
sa. nelle recenti elezioni ammi
nistrative, la lista socialista, com
posta quasi interamente da ele
menti della sinistra, aveva ot
tenuto una netta maggioranza 
riconquistando il Comune. Al
l'indomani, i fascisti bolognesi. 
capeggiati da Arpinati, Baronci
ni e Grandi, dichiarano aperta
mente che impediranno all'ammi-
Pistrazione socialista di funzio
nare. Alla vigilia dell'insedia
mento del Consiglio affiggono un 
foglio battuto a macchina, con 
cui annunciano la battaglia e in
vitano donne e ragazzi a tenersi 
lontani dal centro della città. E' 
il giorno atteso. Dopo che il Con
siglio, nella seduta d'insediamen
to, ha eletto sindaco Ennio Gnu-* 
di, un macchinista delle ferrovie, 
quando questi si affaccia al bal
cone di Palazzo d'Accursio per 
salutare la folla che lo acclama, 
dalle squadre fasciste, radunate 
e pronte a un comando agli an
goli della piazza Vittorio Ema
nuele II. comincia la sparatoria-

Risultato: nove morti e un cen
tinaio di feriti, tutti socialisti o 
simpatizzanti. All'interno, frat
tanto. nell'aula consiliare, dalla 
tribuna del pubblico si spara con
tro i banchi del Consiglio: rima
ne^ colpito a m o r i e l'avv. Giulio 
Giordani, ex combattente, nazio-
nalisla, consigliere della mino
ranza. 

, Ondata criminale 
Per venti anni non si sentirà 

che esaltare il martire fascista 
Giordani, ti assassinato dai ros
si ». N e s s u n o par lerà p iù riè d e l 
la pTorocar ione , n é degli altri 
nove morti. E così sarà per altre 
centinaia e migliaia di cas i ai 
Quali Yepitodio di Bologna darà 
il e i a » . 

U n a grand* ondata di terrore 

si scatena pertanto ITI Emilia e 
nella Venezia Giulia (dove serve 
soprattutto le rivendicazioni na
zionaliste e si accompagna a una 
violenta pressione sulle minoran
ze slovene e croate). 

Dovunque la tecnica del la 
«spedizione punitiva » è la stes
sa. I «< principi i. de l l e sez ioni fa
sc i s te (così si c h i a m a n o infatti 
gli squadristi), montati sui ca
mion messi quasi sempre a di 
spos i z ione dagli agrari, partono 
dalla città capoluogo di provin
cia o di circondario, dove la or
ganizzazione militare è natural
mente più forte. Giunti nei co
muni che rappresentano l'obiet
tivo predisposto, si slanciano 
cantando e agitando i loro man
ganelli per le strade del paese 
bastonando indiscriminatamente 
quanti si fanno sorprendere al
l'aperto e infierendo particolar
mente contro coloro che n o n sa
lutano i gagliardetti. 

Il carosello intimidatorio si 
spinge anche nei locali pubbl i -

scienti, per primi, che per non 
essere domani un popolo ridotto in 
schiavitù, essi debbono lottare oggi 
con tutte lo foiv.c per la salvezza 
del p i o p n o Paese. « L'interes.se di 
classe si confonde con l'interesso 
lUi/Aotiiiie >•. Questa e la ragione 
piofonda e Inoppugnabile per cui 
nessuno può trovai e sin pure un 
t'pibodio o un Ho.sto di Jacques 
Duelos chi» giustifichi lo stato di 
<icciit;i in cui oggi v iene posto co-
ine dirigente del Partito comunista 
francese. 

A meno che non si voglia rini-
p ioveraig l l la sua lotta cont io l'as
servimento del Paese ;id una pol:-

.taeques Duelos 

c i , net caffè, nelle osterie e se 
è di sera lutti i clienti vengono 
mandati a letto. Dopo di che hn 
inizio la s e conda fase della ini 
presa: i forsennati si precipitano 
ora alla sede della Camera del 
Lavoro, alla Casa del Popolo, 
al Circolo socialista, alla coope
rativa, sfondano le. porte, spez
zano e devastano tutto que l lo 
che possono e il resto lo ge t tano 
dal le finestre, lo accatastano nel
la strada, vi appiccano il fuoco. 

Se qualcuno è sorpreso nelle 
sedi in tali occasioni difficil
mente salva la vita. I più fortu
nati se la cavano con la testa rat 
ta e qualche arto spezzato. Al
tri sono costretti a ingurgitare 
un quarto o mezzo litro di olio 
di ricino, o peggio, di olio di 
macchina. Uno <' scherzo », q u e 
sto , che procurerà talvolta an
che In morte di chi è costretto a 
subirlo sotto la minaccia delle 
armi puntate. 

FIDIA GAMIJKTTI 

in 
la 

tica di ( l i speia/ ione. Ma anche 
tal caso chi può negare chi! 
battaglia contro il Patto Atlantico 
e le sue funeste conseguente non 
bia stala condotta dai comunisti 
fianccsi con alto senso di respon-
sabilita democratica? Quando il 
Patto, nel luglio del '49, venne pre
sentato al l 'Assemblea Nazionale per 
la ratifica, Duclod, a nome del suo 
l'ait i lo, diii.se che esso avrebbe s e 
minato la divisione e la guerra 
Ed aggiunse, dopo aver dimostrato 
l'assoluta insostenibilità della te%i 
governativa circa il carattere d i 
fensivo di quel trattano: "Quel lo 
che rimane, signori, di tutto ciò. è 
che, con le vostre mani, voi date 
nuovamente vita al militarismo te
desco. Voi vi preparate a far en 
fiare la Germania occidentale nel
l'Unione Europea, che è una del le 
filiali del Patto Atlantico ». Ebbe
ne, oggi, a tre anni di distanza, è 
vero o non è vero che la Germania 
di Bonn è stata autorizzata a riar
marsi nell 'ambito di quella comu
nità europea, la quale altro non è 
se non un pretesto inventato per 
mascherare megl io il pericolo che 
pesa sugli europei? 

E che colpa si può fare a coloro 
che hanno lucidamente previ t to 
tutto ciò, se oggi, quando il c a n 
cel l iere Aedenauer viene a Parigi 
per Armare l'accordo istitutivo d e l 
l'esercito europeo e quando a po
che ore di distanza viene ad -LS-
snimere il comando delle s tesse 
divisioni un generale americano 
proveniente dalla Corea, dove si 
ò fatto la mano alle forme più 
barbare di guerra, il popolo fran
cese scopre l'inganno di cui do
vrebbe essere vittima, e si ribella 
cont to chi vorrebbe impedirgli di 
manifestare democraticamente U 
sua protesta? Si può, insomma. In 
regime di democrazia, dissentire 
dalla politica del governo quando 
es-,ii si rivela pericolo-,-; e i-*u-
strosa, come accade attualmente, e 
c e t c a i e , attraverso manifestazioni 
popolari, di convincete a'ti . citta
dini a scegl iere una diversa sii H a 9 

Le stesso anticomunismo 
Con quale d i n l t o il Presidente 

Pinay o il suo Ministro degli In
terni possono pretendere che la 
loro opera di governo non sia cr.-
tlcata pei Còsere eventualmente 
corretta dalla volontà popolare? 
Viene il sospetto che l 'anticomum-
smo non sia diverso da quel lo di 
ieri. Esso parte dallo stesso pre
supposto; che non esiste c ioè la 
eguaglianza dei dui t t i per tutti i 
cittadini. Solo coloro che, procla
mandosi demoti alici , cercano di 
petpetuare le ingiustizie di cui 
«offriamo oggi, solo loro avrebbero 
il diritto di governare e di dettar 
legge. Gli altri, che aspirano a 
creare una società liberata dalla 
miseria e dalla guerra, no Gli altri 
tono buoni a pagar le tasse, buoni 
per dar la vita alla patria, ma 
non per altro. « Ebbene — ha ri
cordato Duelos- energicamente alla 
Camera — vi sbagliate signori; non 
ci sono due catcgot ic di francesi, 
gli uni per farsi ammazzare e gl i 
altri per governare ». Coi l come 
non ci sono — vorremmo aggiun
gere noi — due categorie di italiani 
o, ovunque e altrove, due ca tego
rie di cittadini. Nella civiltà occi 
denta le e tempo che si affermi or
mai questo principio che è g ià 
nella coscienza di tutti gli uomini 
civil i , se la parola democrazia v u o 
le avere un significato concreto. 
Altrimenti , è una menzogna o una 
commedia. 

Certo, questo discorso e inuti le 
farlo a chi crede ancora nei g o 
verni forti e nei metodi di polizia 
per risolvere i problemi angosciosi 
da cui è travagliato il mondo occi
dentale . E' tempo perso discutere 
con 1 vari Gedda che si sentono 
in cuor loro dei Plnay di domani . 
A loro dovremmo ricordare le pa 
role di Jaurès che risuonarono 
all 'Assemblea nazionale francese, 
quando in un dibattito memora
bile durato 100 ore, i parlamentata 
a'opposizione misero m guardia 11 
governo contro le tentazioni d e l 
ricorso alla forza. " Quando avre te 
Imbavagliato alcuni capi della c l a s 
se operaia, ne vedrete sorgere d e 
gli altri. Otterrete forse un s i l e n 
zio momentaneo, ma non la rasse
gnazione. Il tempo lavora contro 
di voi e l'esercito che vi combatte 
saprà raccogliere ne l le sue file tutti 
i discredati del l 'attuale ordine s o 
ciale ». Ad essi altro non abbiamo 
da dire. Ma agli uomini In buona 
fede che , pur avversandoci sul p i a 
no de l le idee e dell' indirizzo po l i 
tico, credono s inceramente ne l la 
democrazia come metodo, e non 
come fine, della competizione c i 
vi le per l'auto-governo dei popoli , 
a loro dobbiamo chiedere di ri f let . 
tcre da uomini liberi su quanto 
accade m Francia. A loro dobbia
mo porre quella domanda che, s e n 
za spirito polemico, affiora oggi i a 
noi tutti: E' questa ì<f vostra d e 
mocrazia 7 Rispondeteci di no . H 
s-ate coerenti . Non vi chiediamo 
altro. 

RENATO MIELI 

U.R.S.S. — C v e di recente costrui tone in un quartiere centrale di Kiev, capitale dell 'Ucraina 

I premi della mostra 
" I l volto di Roma I I 

Il g iorno 2 giugno, nei local i 
dell 'Associazione Artistica Interna
zionale. si è riunita la Commiss io 
ne giudicatrice del premio offerto 
dal giornale II Paese per la M o 
stra di pittura > n volto di Roma ». 

Il premio di 200.000 l ire è stato 
assegnato al la pittrice Raphae l 
Mafai, quel lo di 40.000 l ire (ac 
quisto) per il bianco e nero al 
pittore Alberto Ziveri . 

La premiazione avrà luogo al le 
ore 18 dì oggi mercoledì nei l o 
cali del l 'Associazione in via Mar
a t t a . 

i m m n i i H i m 

INTERVISTA BREVE COL SIMPATICO ATTORE AMERICANO 

Tre domandi* a Gregory Peck 
\ Roma per ci rare, un film d'amore - Come si è sposato - Cordoglio per la morie di tfarfleld 

Ci s o n o c e r t e mat t ine m c u . i 
paragg i d e l G r a n d Hote l p r e s e n 
t a n o u n a s p e t t o v e r a m e n t e s i n 
go lare , e a t t o r n o a l l e grandi a u 
tomobi l i n e r e s i aggira una p i e 
cola fo l la d i aut i s t i , d i fotografi. 
di a g e n t i in b o r g h e s e e di ragazze 
c h e t e n t a n o v a n a m e n t e di darsi 
un'aria d i s in teressa ta . S o n o »e 

m a t t i n e i n c u i s i aspet ta il « d i 
v o > c h e è a r r i v a t o la sera prima 
tra i l a m p i d e l flash e i taccuini 
de i g iorna l i s t i , e c h e uscirà — o r 
mai è u n c e r i m o n i a l e provato — 
per a n d a r e a v e d e r e Roma. 

Q u e s t a m a t t i n a s i aspet ta G r e 
gory F e d e , i l n o t i s s i m o a t tore d i 
D u e l l o a l s o i e . L e c h i e s i del Pa
radiso, Davide e B e t s a b e a , g iunto 
per in terpre tare , c o n la regia di 
W i l l i a m W y l e r , u n f i lm c h e sarà 
a m b i e n t a t o a R o m a . 

A t t e s o a n s i o s a m e n t e al l 'entrata 
p r i n c i p a l e ' de l l 'a lbergo , l 'attore 
« c e d a q u e l l a s e c o n d a r i a , d o v e 
d a tempo n o i « d u n fotoreporter 
s i a m o appos ta t i . P e c k è u n u o 

m o d i s i n v o l t o , c o n i l v i s o s e g n a t o 
e l ' andatura d inocco la ta . Gli a b 
b i a m o r i v o l t o a l c u n e d o m a n d e . 
« S o l o t re ». h a pregato . Il C o l o s 
s e o l o a t t e n d e v a . 

— E* c o n t e n t o di girare in Ita
lia? E come sarà questo film? 

— B e n e , s i ch iamerà « V a c a n 
z a r o m a n a >; e la s t o n a a i u n 
i n c o n t r o d'amore, a R o m a , tra 
u n g iornal i s ta a m e r i c a n o e u n a 
pr inc ipessa rea le N o n sarà f o r 
s e p i ù di una c o m m e d i a s e n t i 
m e n t a l e ; ma h o in terpre ta to , i n 
ques t i u l t imi anni , tant i f i lm t r a . 
g ic i e d r a m m a t i c i c h e m i d i v e r 
t irò q u a s i Dì e s s e r e i n I ta l i a , a 
R o m a , d o v e n o n e r o m a i s t a t o , 
s o n o v e r a m e n t e fe l ice . P e r m e « 
per mia mog l i e , d o p o tan t i a n n i 
di matr imonio , s a r à la p r i m a v e r a 
e vacanza ». 

Certo , d o p o C i e l o d i f u o c o e 
Davide e Betsabea u n a v a c a n z a 
ci v u o l e . 

— Come vi s i e t e tpoac f i? — 
c h i e d i a m o , p e r c h è l a m o g l i e u i 

G r e g o r y P e c k . u n a p i c c o l a «Sun
n a n o n g i o v a n i s s i m a n é p a r t i c o 
l a r m e n t e be l la , è u n p e r s o n a g g i o 
c h e ci i n c u r i o s i s c e . 

— B e n e — ( P e c k c o m i n c i a t u t 
ti i s u o i d i s cors i c o n u n l e n t o 
c w e l l » . b e n e ) — q u a n d o , a g l i 
in iz i d e l l a m i a carriera , l a v o r a 
v o CO» '•* *rplf*2**"* *̂*""**C£ V«»l**-
r i n e C o r n e l l c'era u n a p i c c o l a 
p e t t i n a t r i c e finlandese c h e m i 
p i a c e v a m o l t o . S i c h i a m a v a G r e 
t a . G r e t a R ice , e m i p i a c e m o l t o 
a n c h e o r a c h e a b b i a m o c i n q u e r a 
g a z z i già g r a n d i 

— Ha saputo della morte di 
John Garfield. naturalmente. Co
sa può dirci? 

P e r u n a t t i m o l 'attore r i m a n a 
interdetto. — Eravamo molta 
amia. Garfield ad io — risponda 
poi lentamente — e che sia mor
to cosi in questa terribile au
serà maniera, è la cosa che più 
mi ha addolorato- C per tutte 
Hollywood, un episodio assai 
trista. 

O. T. 

.•v_, 

file:///oca/o
file:///dessi�
http://fianee.se
http://diii.se

